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• PORSCHE PANAMERA TURBO 500 CV. / ARGENTO / PELLE ESPRESSO / 09-2009
• PORSCHE PANAMERA TURBO 500 CV. / NERA / PELLE NERA / NUOVA
• PORSCHE PANAMERA 4 “S” 400 CV. / NERA / PELLE NERA / NUOVA
• PORSCHE 997 4 “S” COUPE’ / NERA / PELLE NERA/2007
• PORSCHE 997 CARRERA TT/NERA/PELLE NERA/04-2005
• PORSCHE 996 TURBO 420 CV. / ARGENTO / KM 21000/10-2001
• FERRARI 360 MODENA NERA / PELLE NERA / KM 31000/2003
• BMW 530D GT 245 CV. FUTURA / NERA / PELLE IVORY / KM. 0 / 11-2009
• BMW X6 3.5 D 286 CV. FUTURA/NERA/PELLE NERA/KM 0/03-2010
• BMW X6 3.5 D 286 CV. FUTURA / ARGENTO / PELLE NERA / 10-2009
• BMW 320D X-DRIVE TOURING AUTOM. / NERA / INT. BEIGE / KM 0 / 03-2010
• BMW 320D 177 CV. DPF ELETTA / ARGENTO / STOFFA NERA / KM 0 / 06-2009
• BMW X1 X-DRIVE 2.0 D 177CV./AUTOM./ARGENTO/NERA/KM 0/2010
• MINI COOPER D CLUBMAN / HORIZON BLU / KM 0 / 03-2010
• MINI RAY 55 KW 1400 CC. 75 DC / GRIGIO SCURO / KM 0 / 03-2010
• HONDA S2000 GRIGIA / KM. 30000 / NAZIONALE / 11-2005
• MERCEDES E 350 CDI AVANTGARDE / NERA / PELLE MARRONE / KM 0 / 04-2009
• MERCEDES ML 350 BLUE TEC SPORT / ARGENTO / INT. NERO / KM 0 / 03-2010
• MERCEDESGLK220CDIBLUEEFFICIENCY/NERA/PELLEBEIGE /KM9.000 /11-2009
• MERCEDES B 180 CDI EXECUTIVE / GRIGIA / INT. NERO / KM 0 / 03-2010
• MERCEDES A 180 CDI EXECUTIVE / GRIGIA / INT. NERO / KM 0 / 03-2010
• AUDI Q7 3.0 TDI 240 CV. DPF TT / ARGENTO / PELLE NERA / NUOVA
• AUDI Q5 3.0 TDI/2.0 TDI/VARI ALLESTIMENTI E COLORI / NUOVE
• AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 143 CV. ADVANCED / GRIGIA QUARZO / NERA / NUOVE
• AUDI A3 SPORTBACK 2.0 TDI / 1.6 TDI / AMBITION / NUOVE
• VW TIGUAN 2.0 TDI SPORT E STYLE / GRIGIO ARDESIA / NUOVA
• VW GOLF VI BENZINA E DIESEL VARI ALLESTIMENTI NUOVE
• VW NEW BEETLE 1.9 TDI 101 CV. / NERA / PELLE BEIGE / NUOVA
• CHRYSLER GRAND VOYAGER 2800 CRD DPF LIMITED / NERA / NUOVA
• RANGE ROVER SPORT 3.0 TD V6 245 CV. HSE/NERO/PELLE ALMOND/KM.0/02-2010

ATLETICA LEGGERA  È NOSTRO COLLABORATORE

La federazione italiana
si affida a Giorgio Lerza
per il “progetto Londra”

GINNASTICA ARTISTICA

Saranno dieci
le lodigiane
alle finali
nazionali

LavittoriosavolatadiGiovanniBelforti(sottoinprimopianosulpalcodellepremiazioni)sultraguardodiMontanaso

CICLISMO  ALLIEVI  BACIATO DAL SOLE IL DEBUTTO STAGIONALE DELLA FEDERCICLO

BelfortisprintaaMontanaso
e si regala la � Popolarissima�
MONTANASOLOMBARDO Dopo le bizze
meteo pasquali, eccoci a Pasquetta
con sole splendido accompagnato
da una leggera brezza di stagione.
Per la "Popolarissima di Pasqua" (a
Pasquetta, appunto) un successo
annunciato, degno avvio della sta
gione organizzativa della Federci
clo provinciale lodigiana con la ca
tegoria Allievi grazie all'As Colli
Banini con l'ausilio del Gs Società
Ciclistiche Lodigiane, del Gs Cicloa
matori Lodi e della Pro loco di Mon
tanaso per il "4° Gran Premio Banca
Centropadana" reso possibile gra
zie al supporto del Comune e del
mondo del lavoro della zona. Tanti
premi, folta partecipazione di atleti
(ben 72), avvio ritardato di mezz'ora
per la mancanza del medico al se
guito (obbligatorio). Circuito da ri
petere 15 volte per un esordio sta
gionale davvero invitante, positivo
per l'immagine del ciclismo.
La cronaca della gara, commentata
al palco situato di fronte al nuovo
palazzo municipale della borgata da
Giuseppe Pratissoli, è decisamente
scarna per due buone ragioni: pri
mo, perché la categoria degli Allievi
non offre ancora risvolti tecnici tali
da suscitare strategie speciali; se
condo perché la scelta della formula
(gara su circuito breve e pianeg
giante) non presenta angolazioni ta
li da invocare spunti degni di crona
ca. Tutti insieme, ad andatura viva
ce, con qualche inevitabile (e vellei

tario) allungo e attesa dello sprint
finale a ranghi compatti. Che, come
spesso accade in simili situazioni,
offre lo spunto al più scaltro e velo
ce della compagnia. Nella fattispe
cie si chiama Giovanni Belforti, se
dicenne di Fiorenzuola d'Arda che
da due stagioni (è al secondo anno
tra gli Allievi) corre per il Vc Ponte
nure e che, struttura fisica sicura
mente invidiabile, vanta due doti
interessanti: è forte sul passo e ha
cervello da vendere. «Ho infilato un

varco ai duecento metri finali  spie
ga al cronista, rimasto esterrefatto
della sua volata  e mi sono messo al
centro della strada pedalando con
veemenza sui pedali fino al traguar
do». Morale: almeno tre macchine
di vantaggio sugli altri, un successo
strepitoso. Nato il 29 giugno 1994,
studente del secondo anno all'istitu
to di agraria di Piacenza, Belforti
corre da quattro stagioni. Le prime
due da Esordiente, ora alla seconda
stagione nella nuova categoria. Non
aveva mai vinto prima e la cosa me
raviglia visto quanto ha messo in
mostra a Montanaso: «Ma adesso
che ci ho preso gusto  dice  penso
di ripetermi presto». E’ alla sua ter
za gara stagionale: ha esordito a fi
ne marzo a Ghezi, nel Bresciano,
giungendo col gruppo; a Pasqua ha
corso a Camignone, medesima ter
ra, spuntando l’ottavo posto.
Premiazioni sotto il sole cocente nel
piazzale del Comune, presente il
sindaco Luca Ferrari, grande esti
matore della disciplina, con l'ausi
lio del presidente della Federciclo
provinciale Franco Bernardelli.
Ordine di arrivo: 1° Giovanni Bel
forti (Vc Pontenure) km 52 in 1h24',
media 37,143; 2° Riccardo Terruzzi
(Pedale Nenaghese); 3° Lorenzo Lo
catelli (Sangiulianese); 4° Giuseppe
Mercuri (Uc Puginatese); 5° Simone
Carantoni (Uc Puginatese); 10°
Nikita Benedusi (Sangiulianese).

GianRubitielli

LODI Dopo la seconda prova regiona
le sono dieci le ragazze lodigiane
che si sono qualificate per le finali
individuali di ginnastica artistica.
A maggio a Fano si terranno infatti
le finali di mini prima 3 e 4 attrezzi.
In mini prima 3 Junior A lotteranno
per il titolo nazionale Viviana Provi
ni della Lifegym, Arianna Zanaboni
e Alice Pernigoni dell'Olimpia
Sant'Angelo. La società barasina
guidata da Cristina Fratti avrà due
rappresentanti anche nella fascia
Senior: Chiara Di Mauro e Alessia
Dolente. Nella Junior B invece è la
Fanfulla a farla da padrona con
Marta Angiolilli e Simona Cangia
no. In mini prima 4 Junior ci sarà
Giulia Madini della Lifegym, men
tre nella categoria Senior ci saran
no Ilaria De Santis e Cristina Mele.
«Siamo molto contente per le quali
ficazioni  commentano le istruttrici
fanfulline Valentina Chiodaroli e
Rosanna Baseggio , le ragazze sono
state molto brave. E quelle che non
hanno centrato la finale individuale
potranno comunque provare a vin
cere il titolo a squadre. Il lavoro sta
dando i suoi frutti, non dimentichia
mo inoltre che abbiamo avuto parec
chie soddisfazioni anche dall'acro
batica con Asia Martino e Ilaria De
Santis, che nei mesi scorsi si sono
ben comportate nelle prove regiona
li». Per quanto riguarda l'acrobatica
la seconda prova regionale è previ
sta per il 18 aprile a Borghetto, dove
l'organizzatrice sarà la Ginnastica
Laudense: «Dopo gli ottimi risultati
della prima prova ottenuti da Giulia
Membri, Jessica Ferati e Giulia Za
nini  commenta l'istruttrice Serena
Ferri , cercheremo di ripeterci e di
conquistare i pass per le finali».

 PRIMAPROVAREGIONALEDIACROGYM
È un periodo ricco di impegni per la
ginnastica artistica. A Borghetto è
andata in scena la scorsa settimana
la prima gara regionale di Acro
gym, con ottimi risultati per le lodi
giane della Laudense. Nel duo di
Campionato C Giulia Bertin e Jessi
ca Ferati hanno ottenuto il secondo
posto, mentre nel quartetto Punti 10
la formazione composta da Condo
mitti, Cusa, Giulia Zanini e Roberta
Zanini ha sfiorato il podio raggiun
gendo la quarta piazza. Nel quartet
to Punti 9 è arrivato un bronzo per
Silvia Croce, Ilaria Grandi, Martina
Pavesi e Lara Zanini, ma è dal duo
di Terza Categoria che sono arrivate
le soddisfazioni più grandi visto che
le accoppiate GrandiNegrini e Cro
ceIppedico sono salite sui primi
due gradini del podio. In contempo
ranea presso il PalaItis di Lodi si è
tenuta la seconda prova del “Trofeo
Fanfulla”: 140 i ginnasti in gara sud
divisi in 50 Giovanissime, 60 Allie
ve, 30 tra Junior e Senior e 7 maschi.
Oltre alla Fanfulla, hanno parteci
pato il gruppo ginnico Casalpuster
lengo, l’Asd Zelo Buon Persico, Il
Geco di Turano e la Virtus et Labor
di Melegnano.

AUTOMOBILISMO  AL CAMPIONATO EUROPEO

SennaeSuardi
terzidicategoria
nelrallystorico
conlaloroBmw
SANT� ANGELO LODIGIANO Nella
Bassa sfidare la nebbia è pras
si. Per Maurizio Senna e il suo
copilota Emanuele Suardi
questa abitudine è diventata
anche un’arma in più contro
gli avversari nel rally storico
di Sanremo, competizione di
sputata il 26 e il 27 marzo
scorsi e valida per il campio
nato europeo. Il binomio bara
sino, al volante di una Bmw
2002 tii del 1972 (nella foto), si
è piazzato al settimo posto as
soluto su 52 auto all'arrivo,
vincendo nella propria cate
goria, la 6D. Senna e Suardi
sono andati forte soprattutto
nelle prime prove speciali, di
sputate appunto con la neb
bia, arrivando a ridosso dei
primissimi. Poi però si sono
imbattuti in qualcosa su cui
recriminare: una pessima ot
tava prova sotto l'acqua su un
percorso tutto in discesa li ha
fatti "sforare" di 14 secondi
sul tempo previsto (essendo
una gara di regolarità i piloti
devono "spaccare il secondo"
su un riscontro cronometrico
imposto dall’organizzatore,
pena una penalizzazione in

punti). Il contrattempo li ha
fatti retrocedere fino al 12° po
sto provvisorio, il podio era
perciò alla loro portata.
«È stato il rally di Sanremo
più duro che abbia disputato 
spiega Senna, 50 anni, in gara
per la scuderia Black Eagles
di Pavia : le condizioni clima
tiche avverse sono state deter
minanti. La mia Bmw con tut

ta quella pioggia a ogni tor
nante era un serpente e tener
la diritta è stata un'impresa.
Questa gara dimostra però
che siamo in crescita».
Senna, imprenditore santan
giolino, vanta già piazzamenti
di un certo rilievo nell’Euro
peo di rally con auto storiche:
su tutti il terzo posto assoluto
all’Isola d'Elba nel 2008. Il suo

sogno nel cassetto, quello che
magari aveva già quando a no
ve anni distruggeva la macchi
nine a pedali, è quello di pren
der parte alla Mille miglia
nella sua versione di gara di
regolarità per auto storiche:
un desiderio che probabil
mente si realizzerà nel 2011 a
bordo di un’Alfa Romeo Giu
lietta.

MELEGNANO Alla caccia del talento
perduto. Per l’immediato futuro può
essere questa la missione dell’atleti
ca italiana, reduce per la prima volta
nella sua storia da uno “zero” nel
medagliere dei Mondiali nell’edizio
ne di Berlino 2009. Tra i giovani ri
cercatori assoldati dalla Fidal per in
dividuare pregi e difetti dei migliori
prospetti atletici del futuro c’è anche
un po’ del Sudmilano e del “Cittadi
no”. C'è Giorgio Lerza, giovane di
Melegnano laureato in Scienze dello
Sport alla Statale di Milano con un
eccellente 110/110. I lettori del "Citta
dino" conoscono già Lerza come fir
ma del calcio lodigiano e sudmilane
se da quasi dieci anni sulle colonne
del nostro quoti
diano". Anche gli
aficionados del
Sanolombano
Calcio lo cono
scono bene: Ler
za infatti è attual
mente l'allenato
re della formazio
ne Juniores e il
preparatore atle
tico della prima
squadra, dopo 15
anni di carriera
da calciatore tra
Mele gnanese,
Pro Melegnano e
Usom.
Ma Lerza è ora
soprattutto un
membro dello
staff di valutazio
ne che integra il
centro studi della
Fidal e ha seguito
il raduno giova
nile del Progetto
Londra 2012 a
Formia in genna
io (in quello sem
pre a Formia nel
le recenti vacan
ze pasquali non
ha potuto presen
ziare per gli im
pegni agonistici
del "suo" Bano) e
la convention dei
tecnici ad Anco
na a fine marzo.
Ai raduni di For
mia hanno parte
cipato i fanfullini
Zappa e Casolo,
ma soprattutto
tutti i più grandi
talenti dell'atleti
ca giovanile italiana: lavorare con lo
ro è stato un privilegio per pochi,
concesso a soli sette laureati in
Scienze motorie in tutta Italia. Lerza
ci è arrivato forse un po' per caso
(«Sono sempre andato matto per il
calcio, non conoscevo l'ambiente
dell'atletica: sono stato catapultato
nel gotha italiano e mi ha affascina
to subito»), ma soprattutto per la sti
ma del professor Antonio La Torre,
l'allenatore dell'olimpionico di mar
cia Ivano Brugnetti ma anche il do

cente universitario che ha coinvolto
Lerza in quest'avventura. La Torre è
stato relatore per la tesi di laurea
specialistica del nostro collaborato
re: un lavoro dal titolo "Progetto ta
lento Fidal: valutazione e sviluppo
dei dati raccolti". L'esperienza di
Lerza nel mondo della scienza spor
tiva non si ferma al lavoro sul cam
po: ha infatti già pubblicato alcuni
articoli su riviste specializzate nella
ricerca scientifica applicata allo
sport come "Sds" (la pubblicazione
della Scuola dello sport) e "Atletica
studi" (con uno scritto dal titolo
"Identificazione e sviluppo del talen
to sportivo: nuove prospettive?").
Giorgio ha potuto lavorare a stretto

contatti con i ver
tici tecnici della
Fidal, da Silvaggi
al dt Uguagliati.
«La Fidal sta in
vestendo molto
sul tema ricerca,
a Formia ho avu
to modo di stu
diare i tempi di
contatto, l'am
piezza del passo e
la forza impressa
sul suolo nei pri
mi dieci appoggi
dei velocisti, le
rincorse delle al
tiste (tra cui Ele
na Vallortigara e
l’ iridata Allieve
Alessia Trost ,
ndr) e la velocità
di entrata dei
lunghisti, con un
metodo che in
passato aveva
permesso di "fare
le pulci" persino
ad Andrew Howe,
scoprendo che
tendeva a rallen
tare e a "tagliare
il passo" negli ul
timi cinque me
tri». I l nostro
giornalista si è
potuto togliere lo
sfizio anche di
«veder dal vivo
gli allenamenti di
asta di Yelena
Isinbayeva e Giu
seppe Gibilisco,
uno spettacolo».
Ma l'Italia atleti
ca per il dottor
Lerza ha dei veri

talenti? «Di sicuro abbiamo dei buo
ni prospetti per il futuro: nell'atleti
ca, a differenza di altri sport, si vedo
no gli atleti nel vero senso della pa
rola, ragazzi che hanno nella testa il
fatto di allenarsi. Il guaio è che pos
sono farlo troppo poco: per migliora
re davvero occorrerebbe un sistema
scolastico simile a quello delle high
school americane. Da noi invece con
ciliare studio e sport è difficile, arri
vare al top ancora di più».

CesareRizzi

Studia
pregi e difetti
dei migliori

giovani azzurri

GiorgioLerza,27anni


